SEGGI ELETTORALI RAGGRUPPATI PER FABBRICATO IN CUI HANNO SEDE
	SEGGI
	UBICAZIONE


	1-2
	SCUOLA MEDIA MESTICA - PALESTRA - Via dei Sibillini 35

	3-4-5-20
	ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO - Via Capuzi 40

	6-23
	 Ex SCUOLA ELEMENTARE CASTELFIDARDO – Galleria Luzio

	7-8-9
	SCUOLA MATERNA - Via Panfilo

	10-11
	SCUOLA ELEMENTARE DELLA PACE - Via E. Rosa 3

	12-13
	SCUOLA MATERNA - Via Pace 4

	14-15
	SCUOLA ELEMENTARE - Via Ventura

	16-17
	EX SCUOLA ELEMENTARE – Via Verdi 10/a

	18-19
	ISTITUTO TECNICO FEMM/LE-SUCC. - Via Cincinelli 4

	21-22
	SCUOLA MATERNA e ELEM. DE AMICIS - Via De Amicis 4-6

	24-25-29
	SCUOLA MEDIA DANTE ALIGHIERI - Via Giuliozzi 8

	26-27-28
	SCUOLA ELEMENTARE COLLEVERDE - Via F/lli Cervi 40-42

	30-31-32-33
	SCUOLA ELEMENTARE IV NOVEMBRE - Via Spalato 147

	34-35-36
	SCUOLA ELEMENTARE COLLEVARIO - Via Cardarelli

	37-38-39
	SCUOLA ELEMENTARE VILLA POTENZA – Via dell'Acquedotto

	40-41
	SCUOLA ELEMENTARE - Borgo Sforzacosta

	42-43
	SCUOLA ELEMENTARE PIEDIRIPA - Via Adige, 5

	44
	OSPEDALE GENERALE PROVINCIALE (Sezione Ospedaliera)



Il referendum abrogativo è disciplinato dall'art.75 della nostra Costituzione. Si ricorre a questo tipo di referendum per deliberare l'abrogazione parziale o totale di una legge quando lo richiedano cinquecentomila elettori o cinque consigli regionali. Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad eleggere la Camera dei Deputati. La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto, il cosiddetto quorum, e se è raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi. Non è ammesso il referendum su leggi tributarie e di bilancio, di amnistia e indulto, di autorizzazione a ratificare trattati internazionali. 

Il voto dei cittadini italiani residenti all'estero:
I cittadini italiani iscritti nelle liste elettorali e residenti all'estero, ai sensi della legge 27 dicembre 2001 n. 459 e del D.P.R. 2 aprile 2003 n.104, voteranno per corrispondenza tranne che:
- risiedano in Stati con i quali  non si siano concluse intese in forma semplificata o la cui situazione non garantisca l'esercizio per via postale del diritto di voto;
- abbiano esercitato il diritto di opzione per il voto in Italia dandone comunicazione alla rappresentanza diplomatica o consolare competente entro il decimo giorno successivo alla indizione dei referendum.
I cittadini italiani residenti all´estero che votino per corrispondenza  riceveranno, entro la fine del mese di maggio, un plico contenente le quattro schede relative ai quattro quesiti referendari,  un certificato elettorale, una busta bianca, una busta preaffrancata (Business Reply Envelope) con l´indirizzo del Consolato, ed  un libretto contenente il testo della Legge recante “Norme sul diritto di voto dei cittadini italiani residenti all´estero”.

